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Vaticano 

Pace fatta 
tra il Papa 
eLefebvre 

MorvileBOr lefebvre 

•DOTTA DEI VATICANO 
Dopa undici anni pace latta 
Ire II Vaticano e il vescovo 
campione del tradizionali
smo, monsignor Marcel Uste-
bvre, L'annuncio del "trattato 
di pace., siglalo probabilmen
te anche In vista dell'ormai 
larda «ti dell'ottantenne ec
clesiastico, è stato dato ieri 
sera dal portavoce vaticano 
Joaqulm Navarro Valla Navar
ro ha comunicato inlatti che 
la Santa Sede "nominerà un 
visitatore apostolico, nella 
persona di un cardinale, col 
compito di definire I termini 
d'un» regolamentazione ca
nonica della "Fraternità sa
cerdotale San Pio X". La 
«fraternità» è, appunto, la co
munità di cui Lefebvre * lea
der, un'organizzazione sona 
In dissidio col dettato del 
Concilio, che nel corso degli 
anni ha esteso molto la pro
pria polenta, e della quale 
(«tino parte I molti sacerdoti 
che II vescovo ha ordinalo da 

Suando cominciò la ribollio-
e, Ma la minacela, negli uni

rmi tempi, era diventata più se
ria: Ufcbvre, sospeso a divi-
nli da Paolo VI, rimasto nono
stante questo al proprio posto 
di vescovo di Econe, in Sviz
zera, era sul punto di ordinare 
quinto vescovi DI completa
re, insomma, un vero e pro
pria scisma. Ed ecco l'opera 
di tessitura, attribuita al cardi-
Mi* M n g e r , per riportare 
nell'alveo della Chiesi II movi
mento, Ora ci si Interroga su 
quali siano, nella sostanza, I 
termini dell'accordo, Da parte 
di Ufebvre un» rinuncia a In-
frangere II codice di diritto ca
nonico ordinando I vescovi, 
d i pari* della Santa Sede, pre
sumibilmente, la sanatoria per 
le ordinazioni sacerdotali ef
fettuate in questi inni, un al-
largamento dell'indulto che, 
dal! anni, consente di nuovo 
di celebrare la messi in latino, 
inllne, tatto-chiave, la creazio
ne di una «prelatura persona
le» come quella che disciplina 
l'Opus Del e che consente alla 
.Fraternità» autonomia di mo
vimento. Quanto al «visitatore 
apostolico- al l i II nome del 
Cardinal Hyaclnl Thlandoum, 
arcivescovo di Dakar. 

Turismo 
Nel 1987 
introiti 
per 72mila 
miliardi 
SJSJ ROMA CI sono turisti nel 
nostro luluro Olire 500 milio
ni, si calcola, Ira meno di IO 
anni, nel 1995 (nel 1980 furo
no appena 270 milioni) U 
previsione, rosea e terrificante 
insieme, non « fruito di fanta
sie maiale, ma londatlsslmo 
dato matematico, basato sulla 
dinamica che ha fatto lievitare 
Il flusso turistico mondiale dal 
«9 milioni del 1950, all«« del 
I9T0 e, appunto, al 270 del 
1980, con una progressione 
che porta a moltiplicare per 
selle II numero delle persone 
«In viaggio» nel trentennio 
1930-1980. 

Questi e altri dati sono stati 
resi noli dalla Federazione 
delle agenzie di viaggio (Ha-
vet) nel corso di uni confe
renza stampa che ha fatto il 
punto sulla stagione 1987 
Quest'anno ci sono stali 47 
milioni di arrivi, Tale buona 
salute si riverbera anche sulla 
bilancia del pagamenti, che 
I» registralo un saldo attivo 
(sempre nel primi S mesi) di 
7000 miliardi In totale, Il pre
sidente della Fiavel, Foli, fa il 
buon proleta In patria e reve
de un Introito complessivo 
nell'87, sotto la voce turismo, 
di ?Zmlla miliardi. Ma non 
mancano segni meno positivi 
ad esemplo, la quota del turi
smo mondiale che ha scelto 
l'Italia e passata dal 24,6 del 
1950 al 17,1 nel 1980 

Evitata per poco la paralisi 

Lo sciopero dei bus ottiene 
l'adesione del 95 per cento 
e la capitale entra in tilt 

La città salvata dall'assenteismo 

Deserti numerosi ministeri 
Gli autonomi minacciano 
altre sospensioni del servizio 

L'ingorgo padrone di Roma 
La paralisi vera e propria non c'è stata, ma la ragio
ne è una sola: chi ha potuto, ossia studenti e molti 
impiegati, hanno deciso di starsene tappati in casa. 
Nonostante questo il black out dei mezzi pubblici 
provocato dallo sciopero di Cgil-Cisl-Uil per il con
tratto integrativo (adesione del 95%) ha creato 
quasi ovunque in città inestricabili ingorghi sta In 
mattinata che in serata sulle strade del rientro. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA. Il blackout di 
bus, metrò e corriere extraur
bane, proclamalo da Cgll-Clsl-
Uil per luna la giornata di ieri, 
non ha intrappolato la capita
le In un unico Inestricabile In
gorgo, nonostante un'adesio
ne ali protesta di oltre II 95% 
Insomma, la temutissima re
plica di un «venerdì nero» di 
tre anni fa, In cui Roma visse 
la sua «apocalisse» da traffico, 
non è andata in scena La ri
cetta escogitata dal cittadini e 
suggerita dagli stessi ammini
stratori comunali è slata quel
la di «lapparsi In casa» almeno 
per quanto possibile Questo 
escamotage ha scongiurato II 
collasso, ma non certo II caos 
di una città cronicamente ma
iala d'ingorgo che per un'inte
ra giornata si è vista privare 
della valvola di slogo del ser
vizio pubblico che, pur Ira mil
le disagi, «assorbe» quotidia
namente un milione di sposta
menti. 

Le strade consolari di ac
cesso alla eliti hanno vissuto 

ore drammatiche attorno alle 
otto, quando chi non poteva 
farne a meno ha (irato fuori 
dal garage la seconda e terza 
macchina per alfrontare I 
apiena del fiume di lamiere 
Qualcuno giura di aver per
corso una media di tre chilo
metri I ora pnma di raggiunge
re il centro della città Que
st'ultimo è slato contagialo 
dal caos soltanto verso le un
dici e trenta, ma nessun «faz
zoletto» di citta stonca si è sal
vato (intatti per la temuta gior
nata di Ieri è stala liberalizzata 
la circolazione anche nel sei-
tori normalmente chiusi ai vei
coli non autorizzati) A dare II 
colpo di grazia agli Ingorghi 
nel centro storico, ci si e mes
sa una visita del premier islan
dese all'Altare della Patria e 
una mamlestazlone di guardie 
notturne del musei che hanno 
condannato a morte la circo
lazione nella sona compresa 
Ira piazza Venezia, I lungote
vere e la stazione Termini L'o
ra di pranzo e stata abbastan

za tranquilla- anche I romani 
più tradizionalisti hanno ri
nunciato alla sana pastasciut
ta di casa per un tramezzino 
nel bar all'angolo dell'ufficio 
Assai difficile anche il rientro 
Ira le 18 30 e le 20 30 ma è 
stata la mattinata a conservare 
il record di ingorghi. Ma no
nostante questo bollettino di 
guerra poteva andare peggio 
Se la dui si è salvala da una 
vera e propria «Caporetto», lo 
si deve al latto che senza trop
pi rimpianti I romani hanno ri
nunciato a quel 35% dì sposta
menti che studi più recenti In
dividuano come opzionali 
(shopping, commissioni, sva-

§o) oltre ad aver latto abbon-
anlemente ricorso all'assen

teismo. 
Gli studenti delle superiori 

hanno disertato le aule Inuna 
percentuale altissima, 82% Cal
ie elementari e alle medie l'as
senteismo è stato bassissimo 
perché si tratta di scuole di 

3uartiere, raggiungibili a pie-
I) Negli ulfcl pubblici le as

senze sono slate a scacchiera, 
scarsissime alla Farnesina e 
nel ministeri più periferici, al
tissime al Bilancio, al Tesoro, 
all'Agricoltura e Foreste. Se
mideserti gli uffici postali, for
tunatamente da entrambi i 
versanti degli sportelli. Le 
grandi fabbriche della cintura 
urbana si anno salvale orga
nizzando un servizio di pulmi
ni Lo stress di chi si e recato 
al lavoro nonostante lo scio

pero e ha dovuto combattere 
con te interminabili code, ma 
anche con la disperata ricerca 
di un parcheggio (risolta spes
so abbandonando l'auto in 
terza o quarta fila), non si è 
tramutato però in furia esa
sperata contro i lavoratori 
«colpevoli» dei disagi L'Infor
mazione era stata capillare, a 
trovarsi disorientati sono stati 
solo turisti stranieri e viaggia
tori arrivati da fuori, che han
no trovato però ad attenderli 

alla stazione un esercito di au
to pubbliche abusive. «Unia
mo i nostri sacrifici e i vostri 
disagi», diceva il manifesto di 
Cgil-Cisl-Uil attaccato al can
celli sbarrati delle stazioni del 
metrò Nella loro piattaforma 
per il rinnovo del contratto in
tegrativo infatti 1 confederali 
hanno posto, accanto a riven
dicazioni salanali, obbiettivi 
di riorganizzazione del tra
sporto pubblico che possano 
tradursi In risparmi per le 

aziende e maggiore efficienza 
nei servizi 

Una schianta nella vertenza 
degli autoferrotranvieri è ve
nula ieri sera dalla trattativa 
Ira il ministro dei Trasporti ed 
i sindacati che hanno deciso 
di sospendere lo sciopero na
zionale del 9 ottobre 

Ma Intanto il barometro del 
trsportl pubblici romani conti
nua a tendere al brutto, per
ché gli autonomi minacciano 
una raffica di scioperi a scac
chiera 

Revocato lo sciopero nazionale 

TVasporti, scongiurato 
un «venerdì nero» Il traffico a Roma ieri mattina nel pressi della stazione Termini 

Dopo lo sciopero che ha bloccato ieri Roma per 
24 ore un'altra agitazione degli autoferrotranvieri il 
9 ottobre riichlav» di paralizzare il traffico di tutt'i-
talla. l a prolesta è stata sospeso in extremis Ieri 
sera da Cgil-Cisl-Uil dopo una giornata di trattativa 
al ministero dei Trasporti. Il ministro si è impegna
to a presentare un disegno di legge per l'attuazione 
di parti importanti del contralto. 

PAOLA BACCHI 

« I ROMA Dopo lo sciope
ro che Ieri ha bloccalo Ro
ma per 24 ore, un altro ve
nerdì nero rischiava di para
lizzare Il 9 ottobre dalle 9 
alle 13 il traffico della città 

Lo sciopero degli autofer
rotranvieri indetto da Cgll, 

Osi e UH è slato sospeso Ieri 
sera a tarda ora al termine di 
una defatigante giornata di 
trattative svoltesi al ministe
ro dei Trasporti. Il ministro, 
Mannino ha annuncialo al 
sindacali che ripresenterà al 
Consiglio dei ministri II dise

gno di legge, gli presentalo 
a gennaio dal suo predeces
sore, Signorile, e poi deca
duto, che coniente l'attua
zione di parti Importanti del 
contratto dei 150 000 auto
ferrotranvieri italiani. Manni-
no si i anche Impegnato a 
trovare la relativa copertura 
linanzlana Da qui la decisio
ne di sospendere lo sciope
ro La Finanziaria '88 finora 
non ha stanzialo neppure 
una lira per attuare parti fon
damentali del contratto de
gli autoferrotranvieri siglalo 
un anno e mezzo fa Non ci 
sono soldi per agevolare l'e
sodo del personale inido
neo 9500 lavoratori che do

vrebbero tra l'altro essere 
rimpiazzati - affermano i 
sindacati - con altn 5000 di
pendenti circa. 

E al tempo stesso non ci 
sono ancora norme per at
tuare il nuovo inquadramen
to del personale previsto dal 
contratto Un inquadramen
to che prevede una ruotazio-
ne nelle mansioni non ci 
dovrebbero essere più, ad 
esemplo, lavoratori che l'an
no gli autisti a vita con il ri
schio di finire tra gli Inido
nei 

Intanto la Finanziarla '88 
prevede 4600 miliardi da de
stinare alle aziende di tra
sporto pubblico. Qualcosa 

in più napello all'87. pro
grammato sulla base del tas
so di inflazione Ma non sul
la base di quegli Investimenti 
che I sindacali di Roma, ad 
esempio, chiedono nella 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto integrativo dei 
dipendenti delle due azien
de della capitale Atac e Aco-
tral Una nehiesta volta a mi
gliorare il servizio, a qualifi
carlo sempre più, in moda 
da disincentivare il trasporto 
privato È questa la ragione, 
insieme alla richiesta dei mi
glioramenti salariali, per la 
quale ieri gli autoferrotran
vieri romani hanno sciope

rato per I intera giornata 
Un agitazione che al soli

to ha riacceso II dibattito an
che nelle organizzazioni sin
dacali Una presa di disianza 
è venuta da Luciano Di Ple-
tranlonto, segretario della 
Cisl di Roma, «Era proprio 
necessaria un'Intera giorna
ta di sciopero?» «La venia è 
- osserva Pasquale Mazzone 
della Flit Cgll - che I lavora
tori devono ancora ottenere 
quanto già è stato loro rico
nosciuto E accanto ad un 
governo inefficiente si trova
no a fare i conti anche con 
amministrazioni comunali, 
come quella di Roma, sorde 
al dialogo» 

I vigili del fuoco intome al upermeruto deve e «scoppino» 
l'incendio 

Racket nella capitale 
Incendio all'alba 
nel supermarket 
84 famiglie in fuga 
•sa ROMA. «Ho sentito un 
botto verso le 5,45 e un gran 
trambusto sotto il pavimento. 
Ho chiamato mia moglie e sia
mo scappati giù perle scale 
Ma già non si vedeva più nien
te. c'era un fumo da soffoca
re». È il drammatico racconto 
di Mario Eramo, portiere del 
palazzo di via Marco Cello Ru
ta, nel quartiere Don Bosco, 
dove ieri è divampato un terri
bile incendio che per un caso 
non ha provocalo vittime. Le 
fiamme In poche ore hanno 
distrutto 1 2400 metri quadri 
deU'«Euromarkel>, un super
mercato e un magazzino sti
pali di merce, sistemati nel 
sotterraneo e al plano terra 
dell'edificio, alto 7 plani 

Quasi certamente e di natu
ra dolosa, come ha fatto capi
re il comandante dei vigili del 
fuoco, Guido Chiucinl, che ha 
escluso il cono circuito, come 
ha ammesso un dingente del
la società proprietaria dei su
permercato, Luigi Baldacci, E 
alato il racket che de anni tie
ne nel mirino i commercianti 
della zona* mettere una bom
ba nel magazzino? La polizia 
sta indagando e una versione 
ufficiale sulle caute dell'In
cendio ancora non c'è. Si sta 
anche ventteando te I sistemi 
di sicurezza, un Impianto per 
lo spegnimento automatico 
del luoco e un altro per l'allar
me, erano installali e funzio
nanti, come hanno dichiarato 
ufficialmente i proprietari, 
quando hanno richiesto la li
cenza circa due anni fa. 

Nel quartiere a ndosso di 
Cinecittà è stato l'inferno per 
alcune ore ieri mattina. Scat
tato l'allarme, grazie agli im
piegati del magazzino (che 
verso le 6 erano sul retro del
l'edificio per aprire i locali) e 

agli Inquilini dei palazzi di 
fronte, le 84 famiglie che oc
cupano gli appartamenti di
sposti su tre scale si sono pre
cipitati fuori del palazzo, tirali 
giù dal letto In preda al terro
re Quasi tulli hanno raggiunto 
facilmente la strada, altri, una 
cinquantina, non hanno tatto 
In tempo a fendere la cortina 
di lumo denso e acre che in 
pochi attimi ha riempito i vani 
scala, Sono saliti sulla terraz
za, sul balconi da dove sono 
stali tratti In salvo dal vigili del 
fuoco, arrivati Immediatamen
te da tre caserme, con venti 
autobotti, 

Poi l'attesa, drammatica; il 
fuoco, alimentato dal materia
le Infiammabile custodito nel 
locali, bombole di gas da 
campeggio, alcool, olio, non 
dava tregua al sessanta pom
pieri In loro soccorso é arri
vato anche un elicottero da 
Latina per rifornirli di masche
re antigas e due «cannoni» 
spruzzascrtluma dall'aeropor
to di Campino, rimasto chiu
so per due ore 

Solo dopo sei ore e stato 
domato l'Incendia, con un bi
lancio pesantissimo I solai del 
sotterraneo e del piano lena 
tono itati danneggiali e per 
sicurezza le dodici famiglie 
che abitano al primo piano 
non sono rientrate nelle loro 
ette. 

Due miliardi e mezzo di 
danni; una parte del marcia
piede antistante il supermer
cato ti e abbassata per il calo
re, le finestre del primo piano 
tono state letteralmente scar
dinate. Non ci sono state vitti
me, fortunatamente, solo una 
decina di persone è slata soc
corsa per un principio di sol-
loeamentoeduevigili del luo
co tono nmatti feriti. 

E' durato pochi mesi il «primato» del K2, la vetta scalata dagli italiani 

L'Everest resta il tetto del mondo 
E ora è più alto di 24 metri 
La spedizione guidata 
da Desio (90 anni) 
ha rimisurato il gigante 
Le montagne himalaiane 
crescono 1 cm l'anno 

ROMEO BASSOU 

Una veduta dell'Everest, il «tette del mondo» Il s 
no « stato rimisurato e la sua altezza è ora di f 

ante Maialala-
2 metri 

••ROMA La gente del Kara-
korum le aveva dato un nome 
semplice Grande Monte Ma I 
primi rilievi topografici com
piuti dagli occidentali l'aveva
no freddamente (e frettolosa
mente) nbaltezzata K2 Poco 
prima del tramonto, In un 
giorno di luglio del 1954, due 
alpinisti italiani stremati e con 
le bombole di ossigeno vuote, 
arrivarono per pnmi sulla ci
ma detta montagna Prima di 
toro, solo l'inglese Hillary e lo 
sherpa Tenzmg erano amvaii 
più In alto, sull'Everest, la ci
ma più alta del mondo 

Ma questa primavera, im
provvisamente, una notizia 
sembrava dare a Compagnoni 
e Lacedelll, I due vincitori del 
K2, la grand-1 soddisfazione il 
Grande Monte era in realtà più 
alto dell'Everest La notizia 
della nuova misurazione effet
tuata con I laser arrivava dal
l'Università americana di Seat
tle e non era priva di un «ma» 
«accorrono comunque misu
re più precise», dissero ì ricer
catori statunitensi 

E le mlsuie più precise so
no arrivate, ma hanno smenti
to gli americani, L Everest è 
alto 8872 metri, 24 in più di 
quanto era sialo calcolato de
cenni fa, il K2 è alto «solo» 
8616 metri, cinque in più di 
quelli conosciuti, 

A comunicare la grande de
lusione e stato ieri il professor 
Ardito Desio, l'uomo che fu 
con il Duca di Spoleto negli 
anni 30 sulle cime del Karako-
rum, e che diresse la spedizio
ne italiana sul K2 nel 1954 
Desio, che oggi ha novantan
ni ed è un signore piccolo pic
colo che dice «i miei uomini», 
fa il galante con le donne e 
sloggia un'ironia anglosasso
ne, ha diretto una spedizione 
scientifica che in gran segreto 
è andata, nell'agosto scorso, a 
vedere se davvero la monta
gna scalala dagli italiani tren-
latrè anni fa era la più alla del 
mondo La spedizione è stata 
organizzata dal Consiglio na
zionale delle ricerche. «Ab
biamo latto tutto in segreto 
per evitare che altri ci prece
dessero» ha detto Desio ieri 
mattina Intervenendo alla pri
ma delle «Giornate della 
scienza» organizzate dal Cnr 
nella sua sede centrale roma
na Le nuove misure sono sia
te prese con l'aiuto dei satelliti 
Gps-Navstar, una rete di satel
liti americani che permette al
le forze armate statunitensi di 
definire istantaneamente la 
posizione dei laro mezzi mili
tari (e, naturalmente, di qual
siasi cosa interessi posiziona
re esattamente nello spazio) 

Il sistema funziona cosi un 

ricevitore portatile si piazza 
sul luogo da misurare e si col
lega contemporaneamente a 
quattro satelliti ognuno dei 
quali invia dei segnali sincro
nizzati. Calcolando le diffe
renze (ovviamente minime) 
tra i tempi di ricezione dei 
quattro segnali, il ncevitore 
calcola automaticamente la 
posizione in cui si trova Le 
misure ncavate cosi sono 
estremamente precise e sicu
re 

E ha davvero ragione il pro
fessor Ardito Desìo nel dire 
che i testi scolastici di geogra
fia dovranno ora essere riscrit
ti per dare agli studenti le 
•nuove», esatte altezze delle 
montagne 

Comunque, intanto che c'e
rano, gli italiani hanno calco-
tato l'altezza precisa di altn 
due "giganti-, il Broad Peek 
(Piccolo Largo) che è risulta
to essere di 8060 metri, nove 
in più di quelli conosciuti, e il 
Gasherbrum IV, di 7929 metn, 
quattro In più del previsto Do
po lutto, I cartografi che deci
ne di anni fa misurarono que
ste montagne non sbagliaro
no di mollo Anche perché, 
nel frattempo, le montagne hi-
malayane sono cresciute e 
non poco un centimentro 
l'anno Dunque, anche le mi
sure del K2 e dell Everest non 
hanno il sapore del dato defi
nitivo 

Il divieto in un bar di Ferrara 

Biliardo proibito 
«Non è roba per donne» 
Una ragazza che vuol giocare al biliardo? E quan
do mai? Per di più a stecca! «Signorina, qui non è 
posto per donne». Questo a Jessica Morelli, re
sponsabile studenti della Pgci di Ferrara, il barista 
non doveva dirlo. «Difatti è un posto per ignoran
ti», e se ne va stizzita prima di dire di peggio. Ma 
tornerà. Per espugnare l'ultima roccaforte dello 
.specifico maschile. 

MICHELE SMARGIASSI 
ta l FERRARA Non è che 
Jessica sia una fanatica del 
biliardo Non ha nemmeno 
visto II colore del soldi con 
Paul Newman Ma qualche 
settimana la ha giocato per 
scherzo a carambola, ha 
stravinto e adesso forse so
spetta di essere una campio
nessa incompresa. Per verifi
carlo, I altra sera entra al bar 
biliardo Garibaldi (un vec
chio locale del centro di Fer
rara, non particolarmente 
«In», assieme a Marco, un 
amico 

E lui che chiede un tavolo 
e le stecche II gestore guar
da lui, poi lei, poi ancora lui 
e dice «Vuol giocare da so
lo?» «No, con lei», fa Marco 
ingenuo. Gelo. «Guardi che 
qui non si viene per Impara
re». «Ah ma io so già gioca
re», ribatte Jessica già un po' 
innervosita «Non ha l'età» 
«Ho 19 anni, sono maggio
renne». Insomma, glielo de

ve proprio dire: «Niente da 
fare, niente donne qui* «Ma 
noi paghiamo come gli altn» 
«E se mi strappa II panno, chi 
mi paga?«. È sottinteso che, 
essendo Jessica una donna, 
strapperà sicuramente il pan
no. «E vero, glìel'hanno già 
rotto un* voltai, dice la mo
glie del barista, e addio soli
darietà femminile, «Al massi
mo la lascio giocale * boc
cette», è l'estrema conces
sione del barman, semre più 
in difficoltà 

Finisce che Jessica e Mar
co rinunciano per evitate di 
alzare ancora la voce. «Non 
mi era mai successo - sospi
ra lei - le altre volle mi guar
davano come un marziano, 
ma nessuno si * mai attenta
to a cacciarmi via con questa 
arroganza». 

Non prendertela col bari
sta, cara Jessica. Non tal 
cos'hai fatto. Hai cercato di 
espugnare la roccaforte, una 

delle poche a non aver anco
ra capitolato A cosa? Alla fi
ne dello specifico maschile. 
Ma perché gli uomini hanno 
bisogno di luoghi esclusiva
mente maschili? Per dire le 
parolacce? Per parlare di 
sesso? Acqua, acqua Tutto 
questo si fa anche alla pre-
aeri» delle signore, anzi si 
rischia di finire surclassati. 

Al bar-biliardo si va per ti
rare 11 fiato. Per togliersi ogni 
tanto di dosso il cilicio del
l'apparenza, sempre più pe
sante nell'era del look Sen
za donne d'attorno ti può fi
nalmente parlare e muoverai 
come si è, nature, meschini
tà comprese, fuori dalla ve-
tnna, liberi dalla comoetutÌQ. 
ne maschile, dall'obbligo di 
essere «più», più ganzo, più 
•sano», all'altezza del model-
U della pubblicilàedellativù 
Lo specìfico maschile, fida
tevi, è II luogo meno virile 
che eslata 

E Jessica vuole sconquas
sare lutto e » ? Non ha cuore. 
«Non finisce qui - dichiara 
combattiva - In quel bar ci 
torno con dieci amiche, per 
giocare al biliardo tutta se
ra». E fatta. Un'altra cittadel
la crolla. Non ci rimane, per 
il nostro quarto d'ora di na
turalezza, che rifugiarci in 
massa dal barbiere Finche 
Jessica non deciderà di petti-
narsl con la sfumatura alta. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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